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Premessa e inquadramento geologico–tecnico 

 

Le fondazioni oggetto del presente calcolo sono riferite alla struttura in ampliamento dello 

stabilimento industriale per la produzione di strutture in cemento armato ordinario e 

resollecitato, situato nel Comune di Bauladu (OR), in Zona P.I.P.,  come previsto nella Variante n.3 

al piano di lottizzazione. L’intervento riguarda l’ampliamento del capannone produttivo e la  

realizzazione di nuove opere accessorie, mantenendo inalterate le caratteristiche plano-

altimetriche del sito. 

L’area interessata dall’intervento si colloca in un contesto morfologicamente sub-pianeggiante, a 

quota media di circa 33 m s.l.m., con acclività molto basse (1°÷3°). Secondo la relazione geologica 

redatta dal dott. geol. Valentino Demurtas (settembre 2025), il sito non presenta fenomeni franosi 

attivi o potenziali, né elementi di instabilità geomorfologica o di natura tettonica.  

Il terreno è classificato in livello di pericolosità geomorfologica nulla (Hg0) e in area a pericolosità 

idraulica Hi2 secondo il vigente Piano di Assetto Idrogeologico regionale (PAI). 

 

Dal punto di vista geologico, le formazioni affioranti nell’area appartengono al subsintema di 

Portoscuso, costituito da ghiaie alluvionali terrazzate da medie a grossolane con subordinate 

sabbie, poggianti su andesiti basaltiche appartenenti alla subunità di Dualchi. Le indagini 

geotecniche eseguite comprendono prove penetrometriche dinamiche medie (DPM) e rilievi 

geomeccanici sull’ammasso roccioso di base. L’interpretazione dei risultati ha consentito di 

distinguere due unità litotecniche principali: 

- Unità A: deposito alluvionale alterato, costituito da argille rosse con ciottoli e blocchi, di spessore 

variabile tra 0,4 e 1,5 m, sovrastante la roccia di base; 

- Unità B: ammasso roccioso a basalti con buone caratteristiche meccaniche (classe RMR III – 

mediamente fratturato), identificato come substrato di fondazione. 

 

I principali parametri geotecnici assunti per il calcolo della capacità portante, derivati dalla 

caratterizzazione dell’ammasso roccioso (Unità Litotecnica B), sono: 

Parametro Simbolo Valore 

Coesione efficace c' 290 kPa 

Angolo d’attrito interno φ' 34° 

Peso di volume naturale γ 2.5 t/m³ 

Modulo elastico E 16 GPa 

Resistenza a compressione σc 50–100 MPa 



Il sottosuolo è stato classificato in categoria B (NTC 2018), corrispondente a terreni a grana grossa 

molto addensati o terreni a grana fine molto consistenti, mentre la categoria topografica è T1 

(superficie pianeggiante).  

Le fondazioni dell’ampliamento sono pertanto dimensionate considerando tali condizioni 

geotecniche e geomeccaniche, con particolare riferimento alla formula di Vesic (1973) per la 

valutazione della portanza ultima e ammissibile. 

La formula di Vesic (1973) 

 

La formulazione di Vesic (1973) per la capacità portante ultima delle fondazioni superficiali 

costituisce un’evoluzione della teoria classica di Terzaghi, in quanto tiene conto in modo più 

accurato della forma della fondazione, della profondità d’impianto e dell’inclinazione del carico 

agente. Essa può essere applicata a fondazioni rettangolari, quadrate o circolari poste su terreni 

omogenei. 

 

La formula generale è espressa come: 
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dove: 

- c' = coesione efficace del terreno 

- γ = peso unitario del terreno 

- B = larghezza della fondazione 

- q = γ Df = pressione verticale dovuta al peso del terreno sopra la fondazione 

- N_c, N_q, N_γ = fattori di capacità portante in funzione dell’angolo d’attrito φ’ 

- s_i, d_i, i_i = fattori di forma, profondità e inclinazione del carico 

 

I fattori di capacità portante si calcolano come: 

N_q = e^(π tan φ') * tan²(45° + φ'/2) 

N_c = (N_q - 1) * cot φ' 

N_γ = 2 (N_q + 1) * tan φ' 

 

La capacità portante ammissibile è quindi data da: 

q_amm = q_u / F_s con Fs coefficiente di sicurezza usualmente compreso tra 2.5 e 3. 

 

Calcolo della capacità portante secondo Vesic (1973) 

 

Per la verifica della sicurezza nei confronti della portanza del terreno di fondazione, si adotta la 

formulazione di Vesic (1973),  che rappresenta un’evoluzione della teoria di Terzaghi, in grado di 



tenere conto della forma della fondazione, della profondità di  posa e dell’inclinazione dei 

carichi. 

 

Dati di progetto 

Descrizione Simbolo Valore 

Larghezza plinto B 2.50 m 

Lunghezza plinto L 3.50 m 

Profondità di posa Df 0.80 m 

Peso unitario terreno γ 25 kN/m³ 

Coesione efficace c' 290 kPa 

Angolo d’attrito interno φ' 34° 

Carico normale totale Ntot 741 kN 

Area di base A 8.75 m² 

Pressione media agente σ 84.7 kPa 

 

Applicando la formula di Vesic, si ottiene una capacità portante ultima q_u = 13.954 kPa, 

corrispondente a una portanza ammissibile q_amm = 4.650 kPa (Fs = 3). Poiché la pressione 

agente è pari a soli 85 kPa, la fondazione risulta ampiamente verificata. 

Verifiche a ribaltamento e scorrimento 

 

Si eseguono le verifiche di stabilità della fondazione nei confronti del ribaltamento, dello 

scorrimento e della distribuzione delle pressioni di contatto alla base del plinto. 

- Verifica a ribaltamento: M_s / M_r = 4.85 > 1.5 → OK 

- Eccentricità: e = 0.26 m < B/6 = 0.42 m → OK (nessuna trazione) 

- Pressioni ai bordi: q_max = 138 kPa, q_min = 32 kPa < q_amm = 4.650 kPa → OK 

- Verifica a scorrimento: R_f / T = 30.7 > 1.5 → OK 

Tutte le verifiche risultano soddisfatte con ampio margine di sicurezza. La fondazione in esame, 

costituita da un plinto rettangolare di dimensioni 3.50 × 2.50 × 0.80 m, risulta pienamente idonea 

dal punto di vista geotecnico e strutturale. 
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